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La Quercia incassa la doppia sconfìtta di Forlani e invita 
a cercare un candidato di garanzia e di rinnovamento ] 
«Nessuna pregiudiziale verso laici, socialisti o democristiani » 
Occhietto: «Insistere sul segretario de sarebbe uno sconcio » 

«Cerchiamo nuove convergenze» 
L'appello del Pds: «Mettete da paite i candidati di scontro» 

IL PUNTO 
• N Z O 

ROGGI 

E Bettino 
il leale 
prese su di sé 
iguaidc -

•al Quanti pensieri possono correre nella mente di un 
; leader nel tempo occorrente a coprire, di buon passo, 
cento metri, quanti separano la gelateria Giolitti dal pa
lazzo dei gruppi di Montecitorio? Bettino Craxi ha appe
na terminato di degustare un cono del famoso gelataio 
che inizia la sua riflessione partendo dal metodo: «Quan
do le cose sì complicano, c e da tenere i nervi ben saldi». 
Nervi saldi, perchè Forlani è a quota 479. E fallito anche il 
secondo assalto. Segue un pensiero tra lo sconsolato e il 
decisionista: «La ricreazione e finita». Scatta l'istinto di 
autodifesa: la posizione socialista era chiara fin dall'ini
zio consistendo nel sostenere il candidato de -con gran
de lealtà», come a dire: siamo stati sconfitti, ma l'onore e 
intatto. Il pensiero, passo dopo passo, tende ormai al 
problematico: abbiamo offerto un presidente alla Oc, «mi 
pare di capire che non lo vuole». E qui il pensiero s'innal-: 

za: 'Pensiamo alla Repubblica, che ha bisogno di un pre
sidente». E mentre il piede solca la soglia del portone ec-

' co insorgere l'idea conclusiva: «C'è da trovare un candi
dato che riscuota un consenso sufficiente». La ricreazio
ne è finita, e il leader percepisce un'insolita insicurezza: 
•E difficile prevedere come vada a finire». 
• 11 lettore non pensi che ci siamo concessi alla futilità. 

Quelle riferite sono parole molto serie. C'è sempre un 
dramma nel dramma. Dentro una sonora sconfitta politi
ca c'è sempre il rovello intimo della persona, specie se 
questa ha di sé un'immensa considerazione. Bettino ave
va costruito un teorema ferreo: per andare a palazzo Chi
gi, devo mandare un democristiano al Quirinale. Ma il 
teorema aveva un gigantesco punto debole: prescindeva 
da quel che è successo il 5 aprile e nel mese successivo. 
E c'erano anche altri punti deboli. Per esempio, come 
poteva Craxi fare affidamento sull'unità della De. mai ve
rificatasi storicamente nelle votazioni presidenziali, pro
prio lui che per un decennio ha giocato l'ottanta percen
to della sue carte sulle divisioni scudocrociate? Come 
può essergli sfuggito che abbracciando in quel modo 
Forlani, il voto di Montecitorio si caricava anche di un 
giudizio su di lui, su Craxi appunto, che qualche avversa
rio l'ha sempre avuto nella Oc? E come ha potuto non 
soppesare il fatto che nella Oc e nello stesso Psi, quell'ab
braccio fosse letto come una scelta quadripartitica secca 
anche per le prospettive di governo: cosa questa che col
locava il Psi all'apice del conservatorismo? E come non 

' gli è venuto in mente che voltare le spalle a tutta la sini- • 
stra avrebbe significato spostare l'asse della faccenda 
verso destra, verso la Lega e financo verso il Msi (impres- ; 
donante, l'altra sera, nella trasmissione di Giuliano Fer
rara il tentativo di «ripulire» i voti fascisti) ? 

Ora Craxi, finita la ricreazione, ha completato la rifles
sione e ha deciso che bisogna continuare a votare Forla
ni. A questo punto è una decisione che ha il coraggio 
dell'avventurismo. Logica per logica, non fanno una grin
za le parole di Signorile: se Forlani viene eletto è una vit
toria della De, se viene bocciato è una vittoria del Pds: 
che gli viene in tasca ai Psi? A questo punto, abbiamo 
l'impressione che i problemi più grossi non siano dentro 
la Oc ma dentro il Psi. Mai Craxi aveva azzardato tanto, 
anche agli effetti della sua presa totalitaria sul partito. C'è 
infatti nelle sue file chi vorrebbe evitare il rischio di anda
re a fondo assieme alla De e pensa di voltar pagina. E, 
quest'ultima, una categoria di socialisti che finora era ap
parsa poco numerosa e ancor meno agguerrita, ma che 
sembra ingrossarsi a vista. Ci permettiamo un consiglio: 
si dia da fare in queste ore, in questa nottata che ci sepa
ra dal settimo scrutinio e nella quale è da prevedere che 
ne succederanno d'ogni genere. Perchè anche se Forlani 
dovesse farcela, l'incantesimo craxiano è comunque an
dato a farsi benedire. E i problemi del Psi s'ingrosseranno 
di508volte. ... » 

sml ROMA. «Questo voler con
tinuare su Forlani è una cosa 
veramente sconcia». Per la se
conda volta in due giorni e un 
Occhetto particolarmente pò- • 
lemico quello che, poco prima 
delle 20, incrocia i cronisti pri
ma di infilarsi nella riunione 
del Coordinamento del Pds. 
Sono appena terminati una se
rie di incontri contemporanei 
tra i rappresentanti della Quer
cia e quelli di tutte le forze del- . 
la sinistra: dal Psi al Psdl, alla 
Rete, a Rifondazione, ai Verdi. 
C'è stata anche una telefonata 
con la De. Dopo la seconda 
votazione negativa per Forlani, 
in modo ancora più ampio di, 
quanto già era avvenuto nella . 
tarda mattinata, è scattata l'of- ' 

.Fensiva diplomatica degli uo
mini di Occhetto. «È compro
messa la linea ad oltranza del 
quadripartito», aveva detto il : 
segretario del Pds appena ap
preso il risultato del secondo 
spoglio dei voti, reiterando l'in
vito lanciato a Craxi sin dalla 
mattinata, e lasciato cadere 
dal leader socialista. E invitan
do Intanto ad un incontro im
mediato Leoluca Orlando, Ri
fondazione comunista e i ver
di. «Anche la De - aveva ag- . 
giunto - dovrebbe riflettere e i 
retrocedere dalla sfida che l'ha 
vista contrapporre alla rosa -
istituzionale proposta da noi la '.• 
candidatura del suo segretario, V 
una scelta agli antipodi delle 
aspettative del paese». Ed in ef-
felti per oltre un'ora tra le 18,30 
e le 19.45, la sede del gruppo -
del Pds a Montecitorio è stato : 
un crocevia attraversato un po' ' 

. da tutte le forze di sinistra. Ad 
incontrare D'Alema, Chiaran- [• 
te, Lama e Rodotà sono arrivati 
prima Orlando e Galasso (Re- , 
te), poi Lucio Magri e Lucio Li- '. 
bertini, quindlisocialisti Andò • 
e Fabbri, e i socialdemocratici -, 

, Bono Panino e Madaudo. Altri -
! leader di partito sono passati ; 
dal terzo piano della sede di 
gruppi parlamentari per caso, • ; 
ma non sono mancate battute ; 
significative. •• Nell'anticamera :'; 
siedono in attesa che inizi la 
riunione del Coordinamento • 
Gianni Pellicani, Alfredo Rei-
chlin, Giorgio Napolitano. Pas- ', 
sa il segretario del Psdi Vizzini , 
e Napolitano lo saluta: «Sei qui : 
solo per prendere l'ascenso
re?». «Ora si - è la risposta - ma 
spero in qualcosa di meglio 
dopo». Passa anche Giorgio La 
Malfa, che si apparta qualche 
minuto con Piero Fassino. Se
gretario - chiedono i cronisti -
è matura una svolta? «Spero ì 
proprio di si». Molti hanno letto 
sulle agenzie quelle frasi di un 
Craxi affaticato, davanti al ge
lato: «La De questo presidente 
non lo vuole...». Forse un con- ' 
franto capace di superare l'i-
poteca del quadripartito può 
finalmente partire? Questa è la 
speranza dei dirigenti della ' 
Quercia, pronti ad assumere 
l'iniziativa più evidente e aper
ta. Giorgio Napolitano si infor
ma dai cronisti: «Che cosa vi ha 
detto Occhetto?». Ci pensa un : 
po' su, poi osserva: «Ora non s i . 
tratta tanto di cedere al trionfa
lismo per la sconfitta del qua-
dnpamto Abbiamo vinto due 
mani, ma la partita continua 
Dobbiamo eleggere un presi-

lnsistere anche oggi sul nome di Forlani «è una cosa _ 
sconcia» per Achille Occhetto. Ma il Pds ha preso la •'; 
. posizione più aperta per scongiurare la vittoria di un •;' 
«quadripartito blindato». E ieri sera il Coordinamen- ; 
to della Quercia ha affermato la disponibilità per un v 
candidato «di area laica e socialista» o anche per •••-, 
«esponenti cattolici o de», purché in coerenza con le 
esigenze di «garanzia e rinnovamento istituzionale» 

ALBERTO LEISS 

dente e rispondere ai paese. 
Anche alla De, forse è inutile 
chiedere che si cospargano il 
capo di cenere, lo direi: ci ave
te provato, ma ora discutiamo 
della soluzione migliore...». Ri
flessioni ad alta voce, come 
quelle di Alfredo Reichlin, che 
ragiona su «un'iniziativa della 
sinistra, ma non chiusa alla De, 
che non disincentivi quel dis
senso nelle file scudocrociate». 
Intanto proseguono gli incontri 
e i contatti. Escono dalla sede • 
del gruppo i rappresentanti di 
Rifondazione, della Rete. Ma- ' 
gri e Libertini assicurano: «An
diamo avanti insieme». Gli uo
mini di Orlando oggi hanno 
dato un segnale facendo man- . 
care qualche voto a Nilde lotti. 
Ma resta la volontà di una ri- : 
cerca comune. Escono anche 
socialisti e socialdemocratici: 

•È stato uno scambio di vedute 
utile - dice Andò - il problema 
è trovare la condizione per 
chiudere presto e bene questa 
vicenda» Ma che significa? Il 
Psi si decide a mollare Forlani' 
•Vogliamo essere leali col can
didato de, ma una lealtà ragio
nevole» È più esplicita la Bono 
Panino: «Domani Forlani lo vo-

". tiamo ancora». Sembra la re-
-, plica un po' surreale del fine 
- giornata dell'altro ieri: un Pds 
; impegnato nella ricerca del-
' l'accordo a sinistra, mentre so

cialisti e socialdemocratici fan
no blocco Impugnando quella 
che più volte Massimo D'Ale
ma ha definito «la bandiera de
gli altri.. . • .;t; •:.,.,. 

Esce anche Occhetto, e non 
nasconde l'irritazione per Cra-

' xi e per la De: «Un po' di de-
' cenza avrebbe voluto che si ri-

Lo scrittore, senatore a vita, vota Spadolini ma dice: «C'è un gran vuoto di fede» 

Gli occhi del professor Bo sul Transatlantico 
«Peccato che Balzac non sia qui tra noi» 
C'è un letterato, un uomo di cultura che si aggira si
lenzioso e discreto nel lungo e frequentatissimo 
Transatlantico di Montecitorio in queste ore convul
se e frenetiche: è Carlo Bo, 81 anni, senatore a vita 
dal 1984 per volontà di Sandro Pettini. Evenuto da 
Urbino per fare il suo dovere di parlamentare ma lo 
spettacolo che osserva non gli piace; in questa con
versazione le ragioni del suo pessimismo. 

GIUSEPPI F. MONNELLA 

• • ROMA. Il passo è lento ma 
non incerto quando il senatore 
a vita Carlo Bo raggiunge per la 
quinta volta l'urna dell'aula di 
Montecitorio per deporvi la 
scheda. Iscritto al gruppo de
mocristiano di Palazzo Mada
ma, il grande letterato insiste 
nel suo voto per Giovanni Spa
dolini. Ma non sembra felice di 
partecipare a questa kermes
se. Prima di svolgere la sua 
funzione di «grande elettore», 
Carlo Bo sosta su un divano 

rosso del Transatlantico e 
guarda con occhio attento l'in
cessante via vai, i capannelli di 
uomini politici e di giornalisti 
che si formano e si disfano, gli 
avversari che passeggiano a 
braccetto e gli amici che si sa
lutano freddamente. Mormora: 
«Uno scrittore, ci vorrebbe un . 
vero scrittore». .-„>, . . . . 
: Proiettore, perché un vero 

scrittore? , . 
Perché troverebbe materia, tra

scorrendo tre o quattro giorni 
•qui, per un romanzo di cui.la 
nostra letteratura non ha fino- . 
ra grandi esempi. Sarebbe una 
storia umana, psicologica. 

CU potrebbe essere lo scrit
tore capace di descrivere 
questa umanità cosi Impe
gnata nel suocomplto civile 
e politico? v 

Honore de Balzac. SI, credo 
che lui avrebbe potuto scrivere 
il romanzo al quale penso. Era 
un profondo conoscitore inna-
zitutto dell'animo umano e poi 
della società. Balzac è stato un -
grande illustratore e interprete 
della società francese del suo 
tempo. Ecco, oggi ci vorrebbe 
un narratore che, prima di af
frontare il tema delle idee e dei 
rapporti politici, sia in grado di 
decifrare e mettere a nudo i 
meccanismi interiori degli uo
mini. •.•';>. . . .,..' . ••••" 

A lei queste votazioni per il 
Capo dello Stato quali Im

pressioni suggeriscono? 
Prenda la votazione di starnai-

. tina. A me sembra la conferma 
di quanto siano fragili e inani i 
sistemi stabiliti a tavolino per
ché poi c'è sempre qualcosa 
che scatta net cuore di un uo
mo e lo porta ad esaltare e a 
privilegiare il suo particulare. 

:-. Dica la verità, professore: 
••' quel divano sol quale slede 

in attesa dello scrutinio per 
lei funziona da un osservato-

: ' H o ? , - ••'•„ 

Da molti anni vivo in Urbino. 
dove da anni sono rettore del
l'Università. Oltre che dall'os- . 
servalcrio che può offrire un 
piccolo ateneo, molte cose, ' 
forse quasi tutto; le ho impara
te stando seduto al circolo cit
tadino. Da li ho visto passare , 
ogni giorno per anni gli uomini 
di quel piccolo mondo. Molti 
sono morti, altri si sono ag
giunti. Ma il lutto è sempre lo 
stesso. È difficile trovare un uo

mo sincero con se slesso, un 
uomo che non si metta una 
maschera, che non assuma un 
carattere che non è il suo. SI, è 
II, al circolo cittadino di Urbi
no, che ho imparato quel qua-
sinullachesodellavita. . : 

Può raccontare questo «qua-
.. si nulla»? . .,, ,.,, -... 
- Vede, ci sbattiamo di qua e di 
la, ci perdiamo in discorsi inu
tili, non pensiamo quasi mai 
alla morte e poi c'è qualcuno 
dietro le quinte che regola il 
gioco, che definisce le parti e 
annulla le nostre ambizioni e 
le nostre illusioni. Per me que
sti giorni trascorsi a Montecito
rio, partecipando - a questo 
evento, hanno rappresentato 
una lezione più convincente di 
quella che mi è venuta dalle 
centinaia di libri che hanno re
golato la mia esistenza. La mia 
conclusione è che bisogna 
credere in qualcosa. Ma qui, 
questo segnale non arriva né 

Massimo 
D'Alema, 
sotto 
Achille • 
Occhetto 
mentre.'.;,,' 
parla 
con Stefano 
Rodotà 
In aula 

tirasse il candidato e si comin
ciasse a discutere su una nuo
va rosa di nomi. Socialisti e de
mocristiani stanno tirando 
troppo la corda...». Ma il Pds 
'resta disponibile «a trovare un ' 
candidato della sinistra, anche 
gradito alla De», e questa di
sponibilità - sottolinea il lea
der della Quercia - esiste In 
tutte le fòrze.'che si sono finora 
opposte alla candidatura For
lani: «Tanto più non compren
do questa ostinazione. Votare 
ancora per il candidato de alla 
terza volta è un'idea profonda
mente sbagliata». È un'impo
stazione discussa e fatta pro
pria più tardi dal Coordina
mento, che alla fine approva •• 
un documento che esalta gli 
elementi di apertura e di inizia
tiva: «Di fronte alla gravità della 
situazione determinata dal 
protrarsi di una candidatura 
che provoca scontro e divisio
ne, ribadiamo di essere pronti 
a discutere una soluzione che 
possa consentire la più larga 
convergenza di forze demo
cratiche in uno spirito di ga
ranzia e di rinnovamento Istitu
zionale. Non abbiamo pregiu
diziali - insistono i dirigenti del 
Pds - nel confronti di candidati 
di area laica e socialista ri
spondenti a quel criterio, ma 
nemmeno verso esponenti cat
tolici e democristiani che non 
rappresentino - candidature 
strettamente partitiche, o ten-

: tativi di rilancio del quadripar
tito». Le agenzie di fine serata 
mettono in circolazione una 
serie di nomi che farebbero 
parte di una «rosa» pensata dal 
Pds: oltre alla lotti si trattereb
be di Tina Anselmi, Oscar 
Scalfaro, Spadolini, De Marti
no. Ma esponenti della Quer
cia come Claudio Petruccioli e 
Umberto Ranieri negano che 

siano stati discussi nomi. «So
no tuttora in corso contatti e 
verifiche - dice il pnmo -1 cui 
risultati saranno discussi do
mani (oggi.n.dr.) all'assem-

'.- blea dei nostn grandi eletton, 
' dove decideremo l'atteggia-
\ mento da tenere nella votazio

ne». «Il nostro obiettivo - com
menta Ranieri - è rompere la 

' logica: blindata del quadriparti
to. Siamo disponibili a ricerca-

: re una candidatura laica e so
cialista, ma anche un nome 

,'! del mondo cattolico». In realtà -
; molti dei nomi girati ieri come 
' possibili alternative ad un de-
: fintivo tramonto di Forlani (ci 
• sono anche quelli di Ella, Con-
: so, Segni, Ciampi), sono stati '• 
.'• fatti in una riunione del primo 

pomeriggio promossa da ver-
'.' di, Rete e Pannella. Quest'ulti

mo è particolarmente attivo 
nel sostenere l'ipotesi Scalfaro 

• E nella giornata non sono 
mancate voci su una disponi
bilità in questo senso da parte 

. di alcuni esponenti del Pds, 
anche perchè se Scalfaro salis
se al Quirinale si libererebbe la 
presidenza della Camera, che . 
potrebbe essere riconquistata 

', da una personalità della Quer
cia (Nilde lotti o Stefano Rodo
tà). Ma è dubbio che questa 

! prospettiva interessi davvero a 
Occhetto. Da registrare infine il 
dissenso . espresso all'inizio ' 

- della i giornata da ' Gerardo 
> Chiaromonte sulla condotta 
.. del Pds. Ancor prima delle vo

tazioni il leader riformista ave-
: va detto di non essere «per 

niente d'accordo su come è 
stata gestita questa vicenda. 
Abbiamo agito con la sola 

" preoccupazione di non spor- i 
card le mani, rinunciando a 
fare politica. Dovevamo votare ! 
Vassalli, e questo lo argomen- ; 
terò pubblicamente». . -.« i 

Lo scrittore 
Carlo Bo 

Iltotovoto 
Arnaldo 
Forlani-

Giovanni 
Spadolini 

Giulio 
Andreotti 

Mino 
Martinazzoli 

Nilde 
lotti 

Oscar Luigi 
Scalfaro 

£l 
Dopo due rovesci, il se
gretario ; de ritenta - in 
condizioni di debolez
za. Un suo recupero ap
pare, allo stato dei fatti, 
alquanto improbabile. 

Le disgrazie in casa de
mocristiana rialzano le 
quotazioni •- del presi- ; 
dente del Senato, indi-
cato alla vigilia come 
autorevole .-. candidato 
laico. '••'•:•• •'"--- •-' •••••••"-

Non pare credibile che 
un insuccesso di Forlani 
possa giovare al presi-
dente del Consiglio, vit
tima dello stesso logora
mento. •• "."'•• 

Le possibilità dell'amie-
- beo ministro restano in
variate. Un'ipotesi ' an
cora eventuale, scandi-

', ta da accoglienze con
trastanti. <• ...,:, ,. |.,:-, 

Candidata istituzionale, 
ha tenuto anche nella 
giornata di ieri una posi
zione di rilievo, votata 
da un vasto arco della : 
sinistra. •• • - • • .••• -

Le sue possibilità sono 
risalite sensibilmente 
dopo gli esiti negativi 
dell'operazione Forlani. 
Il presidente della Ca
mera è visto con cre
scente favore a sinistra. •' 

da una parte né dall'altra. 
Bo non concede il tempo di 

rivolgergli un'altra domanda 
perché un interrogativo lo po
ne lui: «Ho fatto un trattato di ; 
morale?». No. professore, non ! 
è questo che colpisce, quanto 
il suo pessimismo che si avver
te profondo e meditato. È pes
simismo cristiano relativo alla • 
stessa natura umana. Non per 
nulla ho letto e continuo a leg
gere Blaise Pascal, ,-«-• •;,— •-•;• 

Ma che cosa si attendeva da 
questo appuntamento politi
co e istituzionale, da questi 
protagonisti della vita pub- • 

'•• buca? ••:;-.p,- : '"^-' :-; 
Non mi aspettavo molto. Ma 
cosa vuole, io non sono un po
litico. Prenda le mie impressio
ni con grande margine di igno
ranza. Sono vecchio. Sono 
stanco e ho vissuto tempi mol- •• 
to tristi. Quei tempi io non li ho 
dimenticati. ,-..,_,...-..•,,.,s ;:"> ,̂ 

Lei ha detto: «bisogna crede

re in qualcosa». Può spiega
re meglio? 

Potrei sembrare crudele, ma la 
mia impressione è che ci sia 

; un gran vuoto di fede. Parlo 
della fede in senso alto. Quel- ' 
la, appunto, di credere in qua!-
cosa, di sapere di essere sog-
getti ai contraccolpi della leg- '• 
gè del tempo. In politica c'è un ; 
grande vuoto di fede. Ma è uno • 
stato d'animo generale che si " 
ritrova in tutti i settori della so
cietà. ;.!•-. 7: •?•:•'• ;.'.<«• :' *'-'.>'"V 

Professore, perché vota per 
un laico come Giovanni Spa-

.. dolini? ••;.,•.,..„. 
Sono un letterato. Ho vissuto 
molti anni a Firenze e Firenze " 
mi è rimasta qui nel cuore. Per 
questo ho votato per un uomo 
di cultura che è nato a, Firenze 
e che, pur provenendo da una 
famiglia diversa dalla mia, è : 
sempre stato riguardoso verso ' 
la tradizione cristiana del no
stro Paese. - • ; • • • •' 


